
data per ottenere il consenso popola-
re». L’hanno sperimentata ovunque,
nei giorni che hanno preceduto il re-
ferendum, davanti a tutte le mo-
schee, dal Cairo fino ai villaggi più
sperduti del Paese. Una propaganda
elementare: «Se sei un buon musul-
mano vota “sì”, andrai in Paradiso!».
Efficacissima per gran parte della po-
polazione. Hanno stravinto, con l’ap-
poggio dei militari. La nuova allean-
za potrebbe stravincere anche le ele-

zioni. Una vittoria sicura, secondo
Asmaa. «In Parlamento otterranno
la maggioranza schiacciante e poi sa-
ranno loro a redigere la nuova Costi-
tuzione».

LA PROPAGANDAELETTORALE

I Fratelli Musulmani, in fondo, si pre-
sentano come moderati. Ma sono ri-
comparsi anche i fondamentalisti sa-
lafiti, fuori legge sotto Mubarak, il
pericolo peggiore per la rivoluzione
laica. Il loro estremismo violento sof-
fia già sul fuoco della divisione e del-
lo scontro. Se avesse voce in Parla-
mento i primi a farne le spese sareb-
bero i diritti delle donne e delle mi-
noranze. «È un rischio che dobbia-
mo correre. Non possiamo negare,
come democratici, il diritto degli isla-
misti di avere partiti e di essere rap-
presentati. Ma devono restare den-
tro il confine delle istituzioni demo-
cratiche. Deve essere il popolo egi-
ziano a pretenderlo». Speriamo che
lo faccia.

La vera sfida è adesso, perché la
richiesta di democrazia non venga
schiacciata dalle forze impegnate,
secondo Asmaa, in una vera e pro-
pria contro-rivoluzione. «Dobbiamo
continuare a esprimere il nostro dis-
senso in piazza ma è anche necessa-
rio fare di tutto per rafforzare il ruo-
lo della società civile, creare un’alter-
nativa. Far capire alla gente che isla-
misti e esercito non possono gestire
il nuovo Egitto». Una sorta di
“educazione alla democrazia”, infor-
mare la popolazione su elezioni, Co-
stituzione, difesa dei diritti, soprat-
tutto delle donne. Asmaa lo fa all’in-
terno dei progetti in cui lavora. «Or-
ganizziamo comitati di cittadini, an-
diamo porta a porta a parlare con le
persone, per dar loro gli strumenti
per decidere il futuro dell’Egitto».❖

La transizione

La Striscia di Gaza torna a infiam-
marsi. E a tingersi di rosso. Rosso
sangue. Proietta ormai sinistri ba-
gliori di guerra aperta lo scontro rav-
vicinato fra Israele e Gaza, roccafor-
te degli integralisti palestinesi di Ha-
mas, segnato anche ieri - per il terzo
giorno di fila - da un fitto scambio di
colpi: il più violento e sanguinoso
dall'offensiva “Piombo Fuso” di ol-
tre due anni fa.

L'aviazione israeliana è tornata in
azione fin dalla notte, in tandem
con l'artiglieria, con nuove ondate
di rappresaglie che fanno salire in
totale ad almeno 18 (inclusi alcuni
elementi di spicco delle Brigate Ez-
zedin al Qassam, braccio armato di
Hamas) il numero dei palestinesi uc-
cisi nelle ultime 48 ore e a oltre 60 i
feriti. Mentre dalla Striscia i milizia-

ni hanno scagliato altre decine di or-
digni contro il sud d'Israele, senza
riuscire a fare vittime, ma danneg-
giando un edificio.

VENTI DI GUERRA

Sul fronte palestinese, fra gli ultimi
morti si contano almeno tre espo-
nenti di spicco di Hamas, compresi
due capi militari locali: il più noto
dei quali, Taizir Abu Isnaimah - pre-
sunto protagonista della cattura del
militare israeliano Ghilad Shalit nel
2006 - è rimasto ucciso a Rafah da
un missile d'aereo.

In Israele, invece, l'ennesima piog-
gia di razzi Qassam e Grad, e di bom-
be di mortaio, si è abbattuta su diver-
se aree del Neghev e della costa a
sud di Tel Aviv. Gli allarmi sono ri-

suonati a più riprese ad Ashkelon,
a Kiryat Gat, a Ofakim e a Beer She-
va, dove molta gente ha trascorso
l’altra notte nei rifugi e le batterie
del sistema di difesa “Iron Dome”
(Cupola di ferro) sono riuscite di
nuovo a intercettare in volo alcuni
missili. Ma non a impedire l'impat-
to di quasi 40 ordigni (un'ottanti-
na da giovedì).

Un botta e risposta salito prepo-
tentemente d'intensità dopo l'at-
tacco di giovedì, rivendicato dalle
Brigate Qassam, contro uno scuo-

labus israeliano centrato da una
micidiale granata anticarro nel Ne-
ghev. Non si vede la fine di questa
escalation nelle dichiarazioni delle
due parti, malgrado appelli e mez-
zi annunci di tregua. L'ultima offer-
ta di cessate il fuoco, avanzata dal
vertice politico di Hamas, è rimbal-
zata ieri pomeriggio in Israele. Ma
il ministro dell'Istruzione, Ghi-
deon Saar, vicino al premier Ben-
yamin Netanyahu, ha fatto sapere
che le forze armate si riservano di
«continuare a colpire» fino a quan-
do la minaccia non sarà concreta-
mente revocata e proseguiranno
anche «sporadici tiri» contro i citta-
dini del sud d'Israele.

MASSIMAALLERTA

Da Gaza, dove ieri è stato procla-
mato lo stato di emergenza genera-
le, i messaggi appaiono del resto
ambigui. Un portavoce di Hamas,
Sami Abu Zuhri, ha provato a ridi-
mensionare la portata dell'attacco
al bus di giovedì, ammettendo l'in-
tenzionalità dell'azione, ma assicu-
rando che gli aggressori non sape-
vano della presenza di scolari a
bordo. Nel contempo ha fatto tut-
tavia sfoggio di toni bellicosi, accu-
sando «il nemico sionista» di aver
risposto con nuovi raid alla propo-
sta di tregua avanzata tre sere fa
dal movimento islamico (e ignora-
ta peraltro anche da gran parte del-
le fazioni palestinesi, incluse la
Jihad Islamica e l'ala militante del-
lo stesso Hamas); di aver usato il
fosforo bianco (cosa smentita da
un portavoce militare); e di aver
ucciso diversi civili. Zuhri ha quin-
di invocato «una terza intifada» in
Cisgiordania (la parte di territorio
palestinese rimasta sotto il control-
lo dei moderati dell'Anp del presi-
dente Abu Mazen) e una reazione
di tutto il mondo arabo di fronte a
quella che ha definito «l'aggressio-
ne» israeliana.❖

«Il momento è delicato»
dice la femminista
egiziana Asmaa Aly Zaki

Foto Ansa

I militari

Le forze laiche temono
un’alleanza tra generali
e Fratelli musulmani

Hamas proclama lo stato di mas-
sima allerta nella Striscia e una
«terza Intifada» in Cisgiordana
dopo il terzo giorno di offensiva
israeliana in risposta al lancio di
razzi Qassam, uno dei quali ha
colpito un bus facendo 2 feriti.

YEMEN, LA POLIZIA SPARA

Pullmino della Jihad islamica distrutto da raid israeliano nella Striscia di Gaza

Gaza sotto le bombe

Hamas lancia razzi

e «la terza Intifada»

Scattata dopo che un
razzo ha colpito uno
scuolabus nel Neghev

Quattordici persone sono state

ferite,di cui tregravemente,dai

proiettilidellapoliziaaTaez,do-

ve inmigliaia hannomanifesta-

to contro l’uccisione venerdì

scorso di 4 dimostranti.

U. D. G.

Offensiva di Tel Aviv

In Siria
spari
sui funerali

Le forze di sicurezza siriane hanno aperto di nuovo il fuoco ieri sulla folla che si era

radunatavicinoallamoscheadiOmariaDaraaperifuneralidialcunidei37dimostrantiuccisi

da cecchini in borghese durante le proteste antigovernative di venerdì. La strage è stata

duramente condannata da Catherine Ashton, Alto responsabile per la politica esteraUe.
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